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Il Progetto Educativo dell’Oratorio (PEO) 
 
 La vita di ciascuno di noi può diventare più bella e più piena quando trova 
delle “cose” davvero speciali da realizzare. Allora ci appassioniamo e ci 
impegniamo con un’energia tale che non esiste più né noia né stanchezza; anzi, 
la nostra grinta diventa così contagiosa che può spingere anche altri a fare lo 
stesso.  
Possono essere sport, hobby, attività fisiche o mentali, gli studi necessari per la 
professione da intraprendere e, nell’elenco, superando via via le passioni 
individuali, possiamo arrivare a situazioni in cui le “cose” non riguardano più 
solo noi stessi ma ci spingono oltre la semplice realizzazione personale. 
Diventa così importante la condivisione e la volontà di pensare assieme a 
qualcun altro: così lo sport diventa gioco di squadra, il gruppo diventa momento 
di amicizia vera e di crescita, la gioia di vivere insieme con un'altra persona 
pone le basi della famiglia, il desiderio di impegnarsi può portare al 
volontariato. 
 Un aspetto è fondamentale: non parliamo di capricci o di cotte 
passeggere, parliamo di progetti. Sì, perché qualunque sia l’obiettivo che 
vogliamo realizzare, richiede il nostro tempo, il nostro impegno, le nostre 
scelte, la nostra determinazione. 
 Tutto quanto detto si applica anche all’Oratorio che risulta più 
accogliente, più appassionato e appassionante, più capace di crescere e far 
crescere se alla sua base c’è un progetto. Ora, è evidente che, prima di 
progettare qualcosa, bisogna aver ben chiaro in mente cos’è quel qualcosa e di 
quali parti si compone. Che cos’è dunque l’Oratorio? 

 
Che cos’è l’Oratorio 

 
 Innanzitutto, non è certo per motivi grafici che abbiamo usato la 
lettera iniziale maiuscola. Nella lingua italiana, la lettera minuscola indica 
l’edificio (es. comune, scuola), la lettera maiuscola le persone o un 
concetto di cui si vuole rimarcare l’importanza. A questo punto appare 
più chiaro l’inizio della definizione: 
 
“L’Oratorio è una COMUNITA’, 
che EDUCA all’INTEGRAZIONE FEDE-VITA, 
grazie al SERVIZIO di una comunità di educatori, 
in COMUNIONE di RESPONSABILITA’ e di COLLABORAZIONE con tutti gli adulti”. 

 
 Insomma, l’Oratorio, con la o maiuscola, non è l’edificio (per cui 
anche il Progetto non riguarda la struttura) e non è tanto meno una 
società per azioni. L’Oratorio è costituito da una comunità, la comunità 
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degli educatori e dei ragazzi: l’Oratorio siamo noi quando ci 
scambiano i valori e le esperienze perché vogliamo crescere e far 
crescere come persone cristiane.  
 Proprio perché c’è uno scambio diventa importantissima la storia e 
l’esperienza di ogni persona presente. Ma l’obiettivo della comunità è così 
importante, così speciale e coinvolgente che non può fare a meno di un 
Progetto educativo: in altre parole, l’abilità di ciascuno non può 
materializzarsi in maniera casuale, ma deve essere inserita in una 
riflessione più ampia e condivisa. C’è in gioco la capacità di vivere e 
comunicare ai ragazzi il legame profondo che c’è tra fede e vita: 
l’Oratorio è fatto di persone che, nella vita di ogni giorno, 
rendono visibile la fede. Il modo stesso di attuare il Progetto diventa 
una parte del Progetto nella misura in cui diventiamo capaci di 
valorizzare lo spirito di collaborazione e di corresponsabilità. Tutti si 
devono sentire accolti nell’obiettivo educativo ma, al contempo, sono 
tenuti a verificarsi personalmente e a rispondere della sua riuscita. 
 Tutto questo può spaventare e quasi pesare. Ma c’è qualcosa che 
alleggerisce ed eleva, che riempie di ottimismo e di speranza, che dà una 
forza ed una motivazione incrollabile, che non fa mai sentire soli. Si può 
spiegare ma solo vivendolo si può capire.  
 Allora immaginate per un attimo di aver ricevuto in regalo la cosa 
che più desideravate, anzi di più; e immaginate di averla ricevuta nella 
maniera più inaspettata. Una persona, un donatore misterioso vi ha 
organizzato una sorpresa graditissima. Ve l’ha fatta gustare lentamente, 
facendovela scoprire poco per volta, come in una specie di caccia al 
tesoro in cui ad ogni passo sospettate cosa vi aspetta, ma, quello che 
raggiungete alla fine, è molto di più. Quando l’avete fra le mani non 
desiderate girarvi, trovarvi davanti il donatore e abbracciarlo e dirgli 
grazie? E se non c’è correte a cercarlo. E intanto vi chiedete: come può 
conoscermi così profondamente? In un istante capite che è sempre stato 
lì, attento e discreto. Il suo regalo vi sta dicendo: tu sei una persona 
speciale. Ora la vostra domanda è: io saprei fare lo stesso? 
 L’Oratorio, nell’obiettivo educativo che abbiamo sopra delineato, è 
una comunità animata da uno spirito di servizio. Ciò significa che ogni 
educatore riconosce di aver ricevuto un dono, nelle forme della sua 
intelligenza e delle sue abilità, così grande che non può in alcun modo 
essere rinchiuso e limitato, ma deve essere comunicato con umiltà nella 
vita di ogni giorno. E questo è il modo più bello che hai per ringraziare il 
tuo donatore e non sciupare il suo regalo. Perché fra voi due ora esiste 
un legame speciale e perché quello che fai va al di là del tuo piccolo 
mondo. In quel preciso momento capisci che non è il successo o 
l’insuccesso di quello che fai che conta davvero, non esistono delusioni 
ma sempre l’ottimismo e la speranza, non c’è superbia ma la gioia di 
donare a tua volta. 
 
Se ora avrai piacere di rileggere quello che hai appena letto, sono sicuro che saprai 
bene dove mettere le lettere maiuscole che io non ho inserito. 
 

Continua sul prossimo numero… 
  



               F ES T A  
 

   D E G L I      
  

      A N N I V E R S A R I  
 

            D I  
 

      M A T R I M O N I O 
  
        27 gennaio 2008 
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Domenica 27 gennaio dieci coppie hanno festeggiato gli anniversari di matrimonio 
(5, 10, 15... 50...) condividendo prima  la messa domenicale e poi, nel salone 
dell’oratorio,  il pranzo preparato e servito per loro da un folto gruppo di genitori e 
ragazzi del Gruppo Oratorio. Grazie a tutti per la bella giornata e arrivederci 
all’anno prossimo per i prossimi festeggiati. 

    
    
    
    

Telefonino: istruzioni per l’acquisto Telefonino: istruzioni per l’acquisto Telefonino: istruzioni per l’acquisto Telefonino: istruzioni per l’acquisto     
                                                                                                                                    (e poi per l’uso)(e poi per l’uso)(e poi per l’uso)(e poi per l’uso)                 by Fabioby Fabioby Fabioby Fabio        

 

 La domanda che bisogna farsi prima di acquistare un cellulare non è Quale o Dove 
o Come…..ma Perché. 
 Il motivo dell’acquisto deve essere fondato, non sono ammesse risposte come 
“perché ce l’hanno tutti” o “altrimenti sembro sfigato/barbone”, ricordate che non serve 
un cellulare da 250€ per farsi degli amici… Lo dice uno che il cellulare l’ha pagato 40€ :-) 
Comunque, dopo il Perché viene la domanda Quale? 
 Ora, pensate che il cellulare è stato ideato per telefonare, poi sono arrivati i 
giochini, la fotocamera e gli altri “gadgets”. 
 Un utile suggerimento è quello di chiedere ai vostri amici che già hanno un 
telefonino di dirvi i pregi e i difetti e magari provarne alcuni; tra amici si può fare. 
Se intendete usare il cellulare per il solo scopo di mandare SMS o telefonare potete già 
spendere poco. Non fatevi trascinare dalle mode, pensate con la VOSTRA testa! 
Dopo che avrete scelto il modello rimane il Dove. 
Io ho constatato che negli ipermercati i prezzi sono più bassi soprattutto in occasione dei 
sottocosti. 
Ma in caso di guasto dell’apparecchio un ipermercato dovrà per forza spedire il telefono ad 
un punto assistenza esterno, e intanto voi aspettate… 
Finalmente avete acquistato il vostro primo telefonino, ecco dei consigli per l’uso. 
 

• Evitate le cadute, ormai non esistono telefoni come il Nokia 3330 che resisteva a 
tutto 

• Ogni tanto pulite il vano batterie dalla polvere con un pennello morbido, se non 
sapete smontare la copertura guardate il manuale di istruzioni. 

• Nei primi tempi di utilizzo (circa il primo mese) lasciate scaricare completamente la 
batteria prima di caricarla così durerà di più. 

• Non lasciate il carica-batterie nella presa senza telefono attaccato, potrebbe bruciarsi. 
• Se a scuola non si può tenere il cellulare acceso….SPEGNETELO! 
• Non inventatevi una scusa al momento della “scoperta”, lo stesso vale per il 
catechismo e la Messa 

• Un ultimo consiglio per coloro che hanno un telefono con fotocamera, se fotografate o 
filmate persone senza il loro consenso e poi mettete tutto su internet rischiate una 
denuncia alle Autorità con multa fino a 30000€! 

 
 

Cellulari indistruttibili 
 

La Nokia è stata una delle prime aziende a costruire cellulari e subito si è distinta dalle 

altre perché i suoi apparecchi erano i più semplici da usare e soprattutto erano pressoché 

indistruttibili. 

I Nokia 3310 e 3330 sono resistiti a cadute e peggio. 

Un mio amico ha dimenticato il cellulare a mollo nella piscina per 6 mesi, a parte la 

sostituzione della batteria e l’asciugatura il cellulare funziona ancora oggi. 

MA NON PROVATE A FARE QUESTI ESPERIMENTI A CASA! 

 

BBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEKBBTEK            
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−Hi children!!!!! How are you? I’m fine and today I’d like to give you a new recipe!!! 

−Ehm ehm……….. 

−Yes?!? What do you want?!? 

−Ciccia ciccetta …….SIAMO IN ITALIA!!!!!!!!!!  

−Oh sorry!!! Ma mi sembra ancora di essere a New York! Quei palazzi enormi, 

quelle grandi strade, quei stupendi ristoranti, quel fantastico cameriere che era 

sempre tanto gentile con me…………………………………….. 

−TERRA CHIAMA CICCIA TERRA CHIAMA CICCIA…..ma si può sapere cos’ hai 

oggi?????? 

−Sei il solito scorbutico…..ho nostalgia di quei bei momenti…. 

−Nostalgia nostalgia….dai dai….torniamo ai nostri lettori ITALIANI che voglio 

sapere una nuova ricetta.. IN ITALIANO!! 

−Si sì ….ho capito ho capito….dunque sfogliando il grande libro della grande cucina 

ho trovato una torta semplice semplice…. 

−E sì perché siamo in quaresima e non si deve esagerare.. 

−Bravo vedo che sei attento…dunque ecco il   
 

 

DOLCE DELLA CONTADINA 
 

Tempo di cottura: mezz’ora circa 
Difficoltà: facile 
Ingredienti: 4 uova, il succo di un limone, un bicchiere d’olio, 4 etti di zucchero, 
un quarto di latte, farina quanta necessaria a fare rassodare il composto. 
Esecuzione: in una terrina mettere l’olio, il succo di limone, lo zucchero, le 
quattro uova e la farina poco alla volta. Incorporare un quarto di litro di latte con 
una bustina di lievito vanigliato. Controllare la densità della pasta poi versare il 
tutto in una teglia imburrata e metterla in forno quando avrà raggiunto i 250°. 
 
 
 

−Brava.. bella ricetta.. 

−Visto che sono brava….Però quando eravamo a New York……………………. 

−Sì sì quando eravamo a New York…torna a pensare al tuo cameriere va’….Io 

saluto tutti e mi raccomando vi aspettiamo la prossima volta..Devo raccontare una 

super ricetta di mio cugino!!!!!!! 

 
 

       CIAO A TUTTI DA CICCIO&CICCIA 
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D I    
 

D O N   B O S C O 
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S F I L A T A  D I  

 

C A R N E V A L E 

 

9 f e b b r a i o  
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        S O N O 
  

A R R I V A T I   I 
     

      N U O V I  
          

          G I O C H I 
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In occasione della cena in amicizia (oltre 100 partecipanti) di sabato 1 febbraio 
sono stati inaugurati i nuovi giochi (tam tam, calcetti, air-hockey). In molti li hanno 
provati anche domenica 2 dopo la tombolata. Vieni anche tu a provarli. 
Ringraziamo don Virginio e l’Associazione Genitori che hanno contribuito al loro 
acquisto. 

  Nel 
 pomeriggio di 

Sabato 9 febbraio 
si è svolta la 
sfilata per le vie 
del paese con 
tappa finale 
all’oratorio. 
Un grazie 
particolare 
a tutti 
coloro che 

si sono impegnati 
per la buona riuscita 

dell’evento mettendo a 
disposizione mezzi e buona volontà. 



 
 

 
Ecco la prima letterina pervenutaci. 
 
 
Caro DP ( che sta X dimmiperche, ti chiamerò così xké nn hai voluto svelare chi 6 ), vado 
alle scuole medie e tutto sommato me la cavo abbastanza bene. Proprio per questo ho 
un problema. Alcuni miei compagni mi chiamano continuamente al telefono, anche più 
volte durante la giornata e io, che non so dire di no, perdo un sacco di tempo a 
rispondere così rimango indietro sulle cose che devo fare. Così se ne va il pomeriggio e 
alla fine non mi rimane neanche un po’ di tempo da dedicare ad altre cose come 
distrarmi un po’ e uscire. Come posso fare? 
 
 
 

Carissimo LT (che sta X lettore o lettrice così salviamo l’anonimato), innanzitutto, una 
piccola premessa. Il metodo migliore di aiutare qualcuno a portare a termine un proprio 
compito (scolastico e non) non è certo quello di farglielo. Pensa un po’ a cosa farebbe 
quella persona se gli si ripresentasse lo stesso problema. Io penso che aiutare qualcuno, 
in questo caso, significhi renderlo indipendente e capace di muoversi con le sue gambe. 
Quando le persone incominciano a usare la propria testa imparano un metodo che li 
porta ad affrontare anche situazioni completamente nuove. Questo tra l’altro dovrebbe 
essere una delle finalità della scuola e potrebbe spiegare alcuni di quegl’esercizi ultra 
noiosi che tante volte ci si chiede a cosa servano. Purtroppo bisogna rompersi la testa e 
sforzarsi per acquisire questa capacità di ragionare e non tutti sono disposti a farlo 
perché è molto più comodo fare i pigri e chiedere agli altri. Ma questo non è certo il tuo 
caso. Tornando ai tuoi compagni sono sicuro che se spiegherai loro come stanno le cose, 
senza invertare scuse, se sono davvero tuoi amici, ti comprenderanno. Se vuoi puoi 
anche fargli leggere questa mia risposta. Un buon inizio potrebbe essere quello di 
proporre loro di chiamarti una sola volta alla fine, cioè dopo che si sono davvero sforzati 
di far le cose da soli, e ad un orario che stabilisci tu (dopotutto anche i medici hanno un 
orario di ricevimento). Sono sicuro che con il tempo qualcuno di loro potrebbe diventare 
così bravo e diligente da cominciare a ricevere a sua volta... un sacco di telefonate! 
All’inizio però si deve avere un bel po’ di pazienza. Pensa a quando hai cominciato a 
camminare o ad andare in bicicletta: c’era qualcuno che ti teneva, poi... faceva finta di 
tenerti, poi hai cominciato ad andare davvero da solo, qualche caduta ed ora... Magari 
all’inizio e dopo qualche caduta c’era un po’ di paura e avrai anche pensato “basta, non 
ci vado più” ma adesso è così naturale che monti in sella e vai. 
 
Ciao, con affetto tuo DP. 

www.dimmiperche.help 
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CHE COSA INGANNA GLI INSETTI? 
 

 E’ questione di poco, poi la sera apriremo le finestre ed il 
multiforme popolo alato degli insetti inizierà a vorticare attorno 
alle nostre luci domestiche. 
Un inganno perpetrato dal “sole virtuale”  che irradia luce nelle 
stanze, nelle strade, nel buio degli spazi 
aperti e che sembra un magnete in 
grado di attrarre i malcapitati volatori. 

Ma perché farfalle, mosche e coleotteri - profondi 
conoscitori dell’astronomia - cascano nell’ipnotico 
trabocchetto? 
Il sole proietta i suoi raggi da circa 150  milioni di 
chilometri, che, da quella distanza, arrivano sulla Terra 

pressoché paralleli. Chi, come molti 
insetti, riesce ad orientarsi con il sole è in grado di percepire 
l’angolazione dei raggi per mantenere una traiettoria di volo 
rettilinea (figura A). 
In presenza di una luce artificiale, come quella di una 
lampadina, i raggi divergenti che si irradiano dalla sorgente 
luminosa costringono l’insetto a variare traiettoria al fine di 
mantenere un angolo costante, obbligandolo ad un moto a 
spirale (figura B). 

ANAGRAMMA 
 

ILLUSTRATO 
 
 
Eliminando le figure 
che si anagrammano 
con le parole:  
 
AMELIA, ANZIO, 
BERGAMO, 
CESTISTA, CINGOLI, 
CONCHITA, DANTE, 
LOCARNO, 
MARASCHE, MELONI, 
NAPOLI, OGLIO, 
PRETORI, RESINA, 
SACCO, SBOTTARE, 
TIENTSIN, VENTOLA, 
 
le sole iniziali di 
quelle rimaste, prese 
tutte nel loro ordine, 
formeranno il nome 
di una città italiana. 
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Avete mai pensato di misurare  

l’altezza di un albero o del campanile? 
 

Guardando il grande albero nella nostra piazza o il campanile della chiesa, non vi siete 
mai chiesti: ma quanto sarà alto? E sì, ma come fare non avendo a portata di mano gli 
strumenti degli adulti? Ebbene, con un piccolo stratagemma sarete in grado voi stessi di 
misurare l’altezza di ciò che v’interessa, naturalmente senza dovervi arrampicare 

sull’albero o sul campanile. Dovete solo aspettare una giornata di sole, 
armarvi di un bastone (lungo un metro e mezzo) e seguire queste 
istruzioni. 
Misurate, in qualsiasi ora della giornata la lunghezza dell’ombra 
dell’albero - o del campanile o di qualsiasi cosa di cui volete sapere 
l’altezza - contando i passi e valutando che il passo medio di un adulto 
è di circa un metro, per voi  probabilmente occorreranno due passo 
per fare un metro. Ad ogni modo questo lo potete verificare voi stessi 
stendendo per terra un comune metro e misurando il vostro passo 
(A). Prendete il bastone che vi siete procurati e tenendolo 
perfettamente 

verticale misuratene l’ombra. A 
questo punto potete fare il 
calcolo, e vedrete che non è 
poi così difficile. 
B isogna mol t ipl icare la 
lunghezza dell’ombra di ciò che 
volete misurare per la 
lunghezza del vostro bastone, il 
totale va diviso con la lughezza 
dell’ombra del bastone. Non 
sarà una misura precisissima, 
ma potete essere sicuri che ci 
siete andati molto vicini! 
Adesso siete pronti a fare delle 
scommesse con mamma e papà o 
con degli amici per indovinare 
quanto è alto un albero o l’edificio 
della scuola o qualunque altra 
cosa. Mentre loro diranno cifre a 
caso, voi sarete abbastanza 
precisi. 

Esempio di come misurare l’altezza di un albero 
partendo dai seguenti dati: l’ombra della pianta 
misura 10 metri e il bastone è lungo 1,5 metri. Si 

ottiene 10 x 1,5 = 15. Se l’ombra del bastone 
misura 3 metri, basterà dividere 15 per tre e si 

otterrà l’altezza dell’albero, in questo caso 5 metri 

Scoprite le otto differenze 
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TUTTO QUELLO CHE VI SIETE PERSI … 
 

... O U�A PARTE DEI VOSTRI RICORDI? 
 

 
Forse non ti sei mai reso conto di quante “cose” si organizzano in oratorio. Può darsi che anche tu 
possa contribuire. Per ciascuna delle attività e iniziative che seguono chiedi informazioni la domenica 
in oratorio o mandaci un’email a info@oratoriofenegro.it. Ecco alcune delle cose che forse ti sei 
perso. 
 
 
Pubblicazione del giornalino: siamo ormai al quarto anno e se ti sei perso i primi 
numeri li puoi trovare sul sito www.oratoriofenegro.it nella sezione giornalino. 
Vuoi scrivere un articolo anche tu? Allora non perderti in chiacchiere e cercaci in 
oratorio. 
 
Fiaccolata per il gruppo adolescenti, giovani e “meno giovani”: le più lunghe 
da Milano, Caravaggio, Sotto il Monte (foto sul sito). E la prossima? Se ti senti 
particolarmente sportivo o hai comunque voglia di passare una giornata davvero 
piena in compagnia, informati in oratorio.  
  
Spettacolo di Natale con bambini e ragazzi: sul sito trovate le foto dei vecchi 
spettacoli (2004, 2005, 2006) e quelle dell’ultimo. Ti piace recitare, cantare, 
ballare: è il tuo momento. Organizzato con professionalità e attenzione 
all’armonia di gruppo. Qualche spettacolo oltre che alla Scuola dell’Infanzia è 
stato riproposto per le Scuole Elementari e alla Casa Albergo di Lomazzo. 
  
Festa d’apertura dell’Oratorio: tra fine settembre e inizio ottobre è il momento 
in cui ci ritroviamo dopo le vacanze e la nostra festa patronale. Per organizzare la 
giornata c’è bisogno della fantasia e delle esperienze di tutti. 
 
S.G. Bosco: sabato sera cena insieme e tombolata il pomeriggio della domenica.  
 
Sfilata di carnevale per le vie del paese: più si è meglio è!  
 
“Domenicone insieme”: pomeriggi organizzati per famiglie, dal pranzo condiviso 
al gioco tutti insieme. A proposito del pranzo chiunque può unirsi al gruppo  di 
coloro che fanno la spesa, cucinano, apparecchiano, servono e … “assaggiano”! 
 
Via Crucis animata per le vie del paese 
 
Corsi per la formazione degli animatori e degli educatori 
 
Oratorio domenicale: ogni domenica c’è qualcuno che ti aspetta per crescere 
con te. Animatori e educatori ma anche chi tiene aperto il bar e chi si occupa di 
un po’ di manutenzione. E poi puoi festeggiare il tuo compleanno con noi. Ci sono 
le interminabili partite di calcio, basket, pallavolo, palla prigionieraguerra..., un 
due tre stella, strega comanda colore, tappo e ... Il resto vieni a scoprirlo. C’è 
spazio per adulti e bambini. 
 
Oratorio Estivo: è il periodo dell’anno in cui bambini, ragazzi ed educatori 
passano la maggior parte del tempo assieme (5 settimane). Tutti coloro che 
possono dare una mano sono davvero ben accetti. Quanto a bambini e ragazzi non 
ditemi che preferite stare davanti a tv, pc, play o xbox tutto il giorno. 
 
Coro voci bianche: bambini e ragazzi sono invitati ad animare con goia la messa 
domenicale alle 10,30. Per chi può le prove sono alle 14,30 il sabato pomeriggio. 
 
 
Sicuramente qualche attività potrà esserci sfuggita o forse lo spazio sta 
per finire, ma non ci sfuggirà l’occasione nè tantomeno mancherà lo 
spazio per ringraziare tutti coloro che fornendo il proprio Tempo, il 
proprio Impegno, la propria Professionalità, un Contributo economico, i 
propri Mezzi, la propria Abilità e la propria Fede hanno reso possibile 
ciascuna di queste “cose” contribuendo alla crescita dell’Oratorio ma 
soprattutto della nostra Comunità. 



!!!A!!!A!!!A!!!A!!!A!!!A!!!A!!!A--------team!!! team!!! team!!! team!!! team!!! team!!! team!!! team!!!         
by Dado e Teo 

 
  ciao ragazzi..!!! �oi 

siamo gli alternativi del giornalino..  

speriamo che questi 2 articoli vi piacciano!! 

 
    

-Curiosita’ dal mondo-    

 
1 Tutto OK ? 

Durante la guerra di secessione, 

quando le truppe tornavano agli 

accampamenti dopo una battaglia, 

veniva scritto su una lavagna il numero 

dei soldati caduti; se non c'erano state 

perdite, si scriveva "0 killed", da cui 

l'espressione OK nel senso di "tutto 

bene".  
 

2 Modi di dire 

Nel Vangelo di San Matteo si legge "E' più facile che un cammello passi dalla 

cruna di un ago, che un ricco entri nel regno dei Cieli". In realtà San Gerolamo, 

che tradusse dal greco al latino il testo, interpretò la parola "kamelos" come 

"cammello", mentre l'esatto significato è "grossa fune utilizzata per l'attracco 

delle navi". Il senso della frase resta sostanzialmente lo stesso, ma acquista 

molta più coerenza. A parte ciò, si spiega perché gli scaricatori del porto di 

Genova si chiamano "CAMALLI".  
 

3 Lo sapevi che… 

Ciascun Re delle carte da gioco rappresenta un 

grande Re della storia:  

- Picche: Davide 

- Cuori: Carlo Magno 

- Fiori: Alessandro il Grande 

- Denari: Giulio Cesare  
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Il consiglio per chi naviga su internet 
 
www.agriturismomantova.it/ita/Documenti.asp?F=2 
 
Se visitate questo sito Internet, che appartiene al 
Consorzio agrituristico mantovano, potete stamparvi 

alcune simpatiche schede (in formato pdf), con cui giocare. Le schede 
sono dedicate agli animali della fattoria (asino, cavallo, capra, pecora, 
maiale, bovino, polli, anatre), alle coltivazioni (frumento, riso, mais, 
alberi da frutta, ortaggi, erbe officinali*) e ad alcuni prodotti agricoli 
(vino, latte e miele). 
 
 
*le erbe officinali sono utilizzati per scopi farmaceutici, per preparare medicine 

Soluzioni del cruciverba. 

Orizzontali. 1. Gas. 4. Pera. 6. Erpice. 8. Ca. 10. Melanzana. 12. Grana. 13. Oca. 14. St. 15. Potare. 16. Olio. 18. Gallo. 

Verticali. 1. Germoglio. 2. Ar. 3. Spalla. 4. Pe. 5. Ao. 7. Cinta. 8. Carota. 9. An. 11. Arare. 14. Stia. 15. Po. 17.Ig. 

IL CRUCIVERBA DI CAMPAGNA 

Parole orizzontali. 1. E’ prodotto 

dal letame. 4. Abate è il nome di una 

varietà di questo frutto. 6. Attrezzo 

agricolo per lavorare il terreno in 

superficie. 8. Le ultime due lettere 

della vacca. 10. E’ un ortaggio estivo 

della famiglia delle solanacee. 12. E’ 

un formaggio padano... o un grosso 

problema. 13. E’ un uccello 

domestico con cui si producono 

anche i salami. 14. L’inizio di stalla. 

15. Tagliare i rami di un albero. 16. 

Si ottiene dalle olive. 18. Il re del 

pollaio. Parole verticali. 1. La 

piantina all’inizio del suo sviluppo è 

un... 2. Sigla della provincia toscana 

famosa per la 

coltivazione del 

fagiolo zolfino. 3. 

E’ un taglio di 

carne e il nome di 

un salume. 4. Le lettere iniziali di pesca. 5. Sigla di una provincia del 

nor Italia famosa per la produzione del formaggio Fontina. 7. Una razza 

di maiale tipico di Siena. 8. Si coltiva nell’orto ed è ricco di vitamina A. 

9. In mezzo... al pane. 11. Solcare la terra con l’aratro. 14. E’ una 

grossa gabbiaper polli. 15. E’ il fiume più grande d’Italia. 17. Le prime 

due iniziali del marchio “Indicazione Geografica Protetta”. 

Trovi le  
soluzioni in fondo 

alla pagina. 
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GRAZIE 
ALL’ASSOCIAZIONE  

GENITORI 

La “TAG” 
 

L’ultima volta che vi abbiamo lasciato, abbiamo visto chi sono i writers… 

Oggi vedremo cosa distingue ogni Writers. Non lo sapete? Eppure è una 

cosa molto semplice! Cioè che distingue ogni writer da un altro è il 

NOME.Anzi più precisamente si chiama TAG!! E’ il loro marchio,la loro  

firma. 
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Ora provate anche voi…  
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LA BUSSOLA D’ORO 
 

Film tratto dall’omonimo libro* è ora nelle 

sale 

 

Trama:  in un mondo parallelo al nostro 

dove ogni umano  è accompagnato da un 

daimon, creatura che prende forme animali 

ed è indispensabile per vivere, la dodicenne 

Lyra sarà chiamata a salvare le sorti 

dell’universo. Inseguita dalla perfida signora 

Coulter, incaricata dal tirannico 

Magisterium di un’odiosa missione, Lyra 

dovrà affrontare un lungo viaggio, guidata 

solo da una bussola che indica in modo 

misterioso la verità. Ad aiutarla ci sono il 

ricco zio,lo scienziato Lord Asriel che ha 

scoperto il potere di una misteriosa polvere, 

la strega Serafina Pekkala, un avventuriero 

texano e un orso polare con la corazza.    

 
* il libro  della “bussola d’oro” è disponibile nella nostra biblioteca!! 

 

 

 

ALVI$ SUPERSTAR 
  

E’ uscito nella sale il 18 gennaio  il film “Alvin 

Superstar” tratto dal cartone animato “Alvin Show” 

 

Trama: la storia è quella di tre scoiattoli parlanti, 

portati via dal loro habitat insieme ad un abete 

tagliato per diventare un albero di Natale. Finiranno 

nella casa di un cantautore spiantato, che userà la 

bravura delle bestiole a cantare per creare un gruppo 

musicale anomalo. Ma il successo della band, attirerà 

le invidie di un discografico, pronto a tutto per far soldi… 


